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Reggio Emilia, 30 luglio 2008

Alla redazione del Resto del Carlino – Reggio

E per conoscenza



agli organi di informazione locali


Oggetto: presunto velox irregolare a Castelnovo Monti - REPLICA


Rimaniamo esterrefatti e sconcertati dalla polemica innescata da un video amatoriale (fra l’altro a telecamera nascosta) riguardante la presunta irregolarità di una postazione autovelox della Polizia Municipale di Castelnovo Monti.


Premesso che esiste una precisa normativa a garanzia del cittadino, che non intendiamo affatto discutere, e che va applicata scrupolosamente  (cosa per altro sempre fatta) da tutte le forze dell’ordine, contestiamo il messaggio che viene trasmesso ai cittadini e il tono generalistico e inappropriato con cui la notizia viene trattata.


In una regione dove decine e decine di persone ogni anno perdono la vita sulle strade a causa dell’eccessiva velocità, piuttosto che realizzare una campagna di sensibilizzazione sul rispetto dei limiti e sull’uso della prudenza nella conduzione dei veicoli, viene avviata una deprecabile azione di screditamento delle forze di Polizia e degli strumenti di rilevamento della velocità.


Fino a due giorni fa, immensamente costernati, piangevamo le vite di 5 giovani deceduti sulle nostre strade e oggi un fantomatico “paladino della giustizia” (a proprio uso e consumo) invita tutti, tramite la stampa locale, a far ricorso per un vizio di forma senza minimamente occuparsi dei pericoli derivanti dall’alta velocità. 

E’ l’Italia del paradosso: si pretende la sicurezza sulle strade ma poi si innesca una gratuita guerra contro gli Organi preposti all’accertamento delle infrazioni.

Fin quando non passerà il concetto che le forze di Polizia sono al servizio della collettività e non contro i cittadini, ogni sforzo per riportare sicurezza e legalità in questo paese andrà perduto.

Il videoamatore cerca di insinuare il dubbio che il cartello in questione sia stato volutamente piazzato in modo non corretto per cercare di raggirare gli ignari automobilisti, gettando ombre sull’operato dell’Agente accertatore (che ha ricevuto tra l’altro 3 elogi scritti negli ultimi anni) e più in generale su tutta la Polizia Municipale, presentandosi con una fotocamera in mano (rivelatasi poi attivata subdolamente in modalità video) al solo scopo di provocarne una reazione.

Siamo fra l’altro sorpresi dalla dovizia di particolari elencati nel video, che sembra costruito e pianificato con lucida premeditazione, e stante la porzione ridotta del filmato non è assolutamente possibile escludere che il cartello non fosse stato volutamente spostato prima di cominciare la ripresa.

Lo scrivente Sindacato, rappresentativo della Polizia Municipale d’Italia, intende con la presente salvaguardare l’operato di tutti gli appartenenti a una Categoria da sempre bistrattata, che lavora ogni giorno, a rischio della propria incolumità, per l’esclusivo bene della comunità, riservandosi sin d’ora di adire a vie legali ove sussistessero i presupposti di un comportamento lesivo dell’immagine della Polizia Locale.
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